LE VALUTAZIONI AMBIENTALI
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo che ha lo scopo di integrare considerazioni di natura ambientale nei piani e nei programmi.

"La valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente naturale” introdotta nella Comunità europea dalla Direttiva 2001/42/CE, detta Direttiva VAS, entrata in vigore il 21 luglio 2001, recepita con la parte seconda del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’Ambiente) entrata in vigore il 31 luglio 2007, modificata e integrata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 entrato in vigore il 13/02/2008.  
L’autorità procedente, (la P.A. che recepisce, adotta o approva il piano o programma), durante il processo di formazione del piano o programma, avvia la valutazione ambientale strategica che comprende:

· verifica di assoggettabilità;

· rapporto ambientale (contenente la descrizione delle possibili alternative del piano o del programma e l'individuazione degli effetti sull'ambiente);

· consultazioni;

· valutazione del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni;

· decisione;

· informazione sulla decisione;

· monitoraggio
· valutazione ex-post
La VAS si applica ai piani e ai programmi:
· elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per numerosi settori produttivi e che servono da quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, la realizzazione di opere o interventi i cui progetti sono sottoposti a VIA;
· per i quali si ritiene necessaria una Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e successive modifiche e integrazioni.

Per i piani e programmi che non rientrano nelle suddette categorie è prevista la VAS se l’autorità competente, ovvero la P.A. cui compete l’elaborazione del parere motivato in sede di VAS, valuti (verifica di assoggettabilità) che detti piani/programmi possano avere impatti significativi  

Tra i piani e programmi oggetto di VAS obbligatoria rientrano molti piani regionali, in base a diverse disposizioni legislative nazionali. 

Le valutazioni ambientali sono strumenti di politica ambientale sviluppati per verificare preventivamente l’impatto sull’ambiente delle attività umane. 
L’ambiente può essere definito come un sistema dinamico, costituito da un insieme complesso di elementi fisici, chimici, biologici, antropici, culturali, ecc. L’impatto ambientale rappresenta il cambiamento (positivo o negativo) indotto in tale sistema dall’introduzione di un elemento perturbativo, conseguente alla realizzazione di un determinato progetto o di un’attività dell’uomo. 
Nell’ordinamento comunitario sono previsti tre tipi di valutazioni ambientali:

· la valutazione d’impatto ambientale 

· la valutazione ambientale strategica 

· la valutazione d’incidenza 

mentre la VIA si mette in atto per singoli progetti, la VAS ha come oggetto interi programmi e consente di valutare tutte le possibili alternative di realizzazione delle singole opere. In base alla stessa Direttiva, i settori interessati dalla VAS sono: agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, gestione dei rifiuti e delle acque, telecomunicazioni, turistico, pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli.  La valutazione di incidenza è una procedura a cui deve essere sottoposto qualsiasi piano, progetto o intervento che possa avere incidenze significative su un sito di Natura 2000. Natura 2000 è una rete di aree, denominate Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS), destinate alla conservazione della biodiversità sul territorio dell’Unione Europea.
I soggetti (pubblici e privati) interessati devono poter esprimere il proprio parere prima dell'adozione del piano/programma o dell'avvio della relativa procedura legislativa.
Le diverse fasi di cui la VAS si compone devono essere pianificate attraverso: 

· una chiara definizione degli obiettivi della dichiarazione ambientale; 

· la costituzione di un gruppo di lavoro interdisciplinare; 

· la garanzia di un’intensa collaborazione tra le autorità ambientali e quelle che propongono il piano; 

· l’effettiva partecipazione pubblica,  per assicurare che i risultati delle valutazioni siano tenuti in considerazione nelle decisioni finali. 

RIFERIMENTI:  http://it.wikipedia.org/wiki/Valutazione_ambientale_strategica     

http://www.apat.gov.it/site/it-IT/Temi/Valutazione_Ambientale_Strategica_(VAS)/  

http://www.contabilitaambientale.it/sviluppo_sostenibile/VAS.asp  

http://www.contabilitaambientale.it/sviluppo_sostenibile/valutazione_incidenza.asp  
L'autorizzazione integrata ambientale (AIA) é il provvedimento che autorizza l'esercizio di un impianto o di parte di esso a determinate condizioni, che devono garantire la conformità ai requisiti del decreto legislativo 18 febbraio 2005 , n. 59, di recepimento della direttiva comunitaria 96/61/CE, relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC).  

L'AIA impone misure tali da evitare oppure ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo per conseguire un livello elevato di protezione dell’ambiente nel suo complesso.

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 16 del citato D.Lgs. 59/05, tale autorizzazione é necessaria per poter esercire le attività specificate nell'allegato I dello stesso decreto. 
· attività energetiche; 

· produzione e trasformazione dei metalli; 

· industria dei prodotti minerari; 

· gestione dei rifiuti; 

· altre attività (cartiere, allevamenti, macelli, industrie alimentari, concerie...).

L’Autorizzazione Integrata Ambientale di fatto sostituisce ogni altro visto, nulla osta, parere o autorizzazione in materia ambientale. 

Il D. Lgs. 59/05 attribuisce all’APAT, per gli impianti di competenza statale, e alle ARPA, per gli altri impianti, il compito di svolgere attività di controllo con oneri a carico del gestore dell’impianto.   

RIFERIMENTI:  http://aia.minambiente.it/    http://www.arpa.fvg.it/index.php?id=270  

http://www.regione.fvg.it/rafvg/territorioambiente/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT9/ARG6/FOGLIA3/   

seguono appunti più dettagliati      

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo finalizzato a integrare considerazioni di natura ambientale nei piani e nei programmi.

La Direttiva Europea sulla VAS (2001/42/EC) imponeva a tutti gli stati membri dell’Unione Europea la ratifica della direttiva nelle normative nazionali entro il 21 luglio 2004.

La struttura della VAS prevista dalla Direttiva si basa sulle seguenti fasi:

· Screening, verifica del fatto che un piano o programma ricada nell’ambito giuridico per il quale è prevista la VAS

· Scoping, definizione dell’ambito delle indagini necessarie per la valutazione

· Documentazione dello stato dell’ambiente, raccolta della base di conoscenze necessaria alla valutazione

· Definizione dei probabili impatti ambientali significativi, generalmente espressi in termini tendenziali, piuttosto che in valori attesi

· Informazione e consultazione del pubblico

· Interazione con il processo decisionale sulla base della valutazione

· Monitoraggio degli effetti del piano o programma dopo l’adozione.

La Direttiva Europea include altri impatti a fianco di quelli ambientali, come sul patrimonio archeologico-culturale e sul paesaggio. In molti Paesi europei l’ambito di attenzione e tutela è stato ulteriormente esteso includendo elementi economici e sociali della sostenibilità dei Piani e dei Programmi.
http://it.wikipedia.org/wiki/Valutazione_ambientale_strategica   

Cos'è la Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

"La valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente naturale” è stata introdotta nella Comunità europea dalla Direttiva 2001/42/CE, detta Direttiva VAS, entrata in vigore il 21 luglio 2001, che rappresenta un importante contributo all’attuazione delle strategie comunitarie per lo sviluppo sostenibile rendendo operativa l’integrazione della dimensione ambientale nei processi decisionali strategici.

A livello nazionale la Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con la parte seconda del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 entrata in vigore il 31 luglio 2007, modificata e integrata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 entrato in vigore il 13/02/2008.

La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente, secondo quanto stabilito nell’art. 4 del Decreto 4/08, “ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”.

L’autorità procedente, (la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano o programma), contestualmente al processo di formazione del piano o programma, avvia la valutazione ambientale strategica che comprende:

· lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità;

· l’elaborazione del rapporto ambientale;

· lo svolgimento di consultazioni;

· la valutazione del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni;

· la decisione;

· l’informazione della decisione;

· il monitoraggio.

Per ciascuna delle componenti suddette della valutazione, nel Decreto sono stabilite le modalità di svolgimento, i contenuti, i Soggetti coinvolti.

La VAS si applica ai piani e ai programmi:

· che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, pesca, energetico, industriale, trasporti, gestione dei rifiuti e delle acque, telecomunicazioni, turismo, pianificazione territoriale o destinazione dei suoli, e che allo stesso tempo definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione di opere o interventi i cui progetti sono sottoposti a VIA;

· per i quali si ritiene necessaria una Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i.

Per i piani e programmi che non rientrano nelle suddette categorie è prevista la VAS qualora l’autorità competente, ovvero la pubblica amministrazione cui compete l’elaborazione del parere motivato in sede di VAS valuti (verifica di assoggettabilità) che detti piani/programmi possano avere impatti significativi sull’ambiente in base a specifici criteri riportati nell’allegato I del D.Lgs 4/08.

Tra i piani e programmi oggetto di VAS obbligatoria rientrano i piani regionali riportati nella Tabella 1 seguente in cui si indicano anche le norme nazionali istitutive degli stessi. Essi costituiscono un insieme esemplificativo di piani soggetti a VAS, per i settori indicati, in quanto a livello locale il quadro pianificatorio e programmatico è caratterizzato da molteplici e diversificate tipologie di piani e programmi previsti da norme regionali e pertanto caratteristici delle specifiche realtà territoriali.

Tabella 1: Esemplificazione di piani regionali ai quali si applica la VAS istituiti dalle disposizioni legislative nazionali indicate
	Settori
	 Denominazione del piano 
	  Legge istitutiva  

	Energetico
	Piano energetico regionale (ambientale)
	L. 10/1991 art. 5

	Trasporti
	Piano regionale dei trasporti
	- D.Lgs. 422/1997 art.14
- D.P.R. 14/3/2001 All. PGTL (a)

	Acque
	Piano di gestione di bacino distrettuale
Piano regionale di tutela delle acque
	- D. Lgs. 152/2006 e smi

	Rifiuti
	Piano regionale di gestione dei rifiuti
	- D.Lgs. 22/1997 art. 22 e smi
- D.Lgs. 152/2006 e smi

	Pianificazione territoriale o destinazione dei suoli
	Piano territoriale regionale (PTR)
	- L. 1150/42
- L. Cost. 3/2001

	Piani ambientali
	Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria
	- D.P.R. 203/1988
- D.Lgs. 351/1999

	Piani ambientali
	Piano paesaggistico regionale(PTP)
	- D.Lgs. 42/2004 art. 135


L’applicazione del processo VAS attraverso le specifiche componenti del processo, quali la verifica di sostenibilità degli obiettivi di piano, l’analisi degli impatti ambientali significativi delle misure di piano, la costruzione e la valutazione delle ragionevoli alternative, la partecipazione al processo dei soggetti interessati e il monitoraggio delle performances ambientali del piano, rappresenta uno strumento di supporto sia per il proponente che per il decisore per la definizione di indirizzi e scelte di pianificazione sostenibile.

In sostanza la VAS costituisce per il piano/programma, elemento costruttivo, valutativo, gestionale e di monitoraggio.

Gli elementi innovativi introdotti con la VAS e che influenzano sostanzialmente il modo di pianificare si possono ricondurre ai seguenti:

· il criterio ampio di partecipazione, tutela degli interessi legittimi e trasparenza del processo decisionale, che si attua attraverso il coinvolgimento e la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico che in qualche modo risulta interessato dall’iter decisionale. I soggetti competenti in materia ambientale sono le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessati agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei piani, programmi. Questo processo di partecipazione crea i presupposti per il consenso da parte dei soggetti interessati e del pubblico sugli interventi da attuare sul territorio.
Si segnalano inoltre le consultazioni transfrontaliere, previste qualora il piano o programma in fase di preparazione possa avere impatti rilevanti sull’ambiente di un altro Stato, o qualora un altro Stato lo richieda.

· L’individuazione e la valutazione delle ragionevoli alternative del piano/programma con lo scopo, tra l’altro, di fornire trasparenza al percorso decisionale che porta all’adozione delle misure da intraprendere.

· La valutazione delle alternative si avvale della costruzione degli scenari previsionali di intervento riguardanti l’evoluzione dello stato dell’ambiente conseguente l’attuazione delle diverse alternative e del confronto con lo scenario di riferimento (evoluzione probabile senza l’attuazione del piano).

· Il monitoraggio che assicura il controllo sugli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione dei piani, programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti derivanti dall’attuazione del piano o programma e adottare le opportune misure correttive. Il monitoraggio deve essere effettuato avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali (D. Lgs 4/2008).

http://www.apat.gov.it/site/it-IT/Temi/Valutazione_Ambientale_Strategica_(VAS)/  

Le valutazioni ambientali sono strumenti di politica ambientale sviluppati per verificare preventivamente l’impatto sull’ambiente delle attività umane. 
L’ambiente può essere definito come un sistema dinamico, costituito da un insieme complesso di elementi fisici, chimici, biologici, antropici, culturali, ecc. L’impatto ambientale rappresenta il cambiamento (positivo o negativo) indotto in tale sistema dall’introduzione di un elemento perturbativo, conseguente alla realizzazione di un determinato progetto o di un’attività dell’uomo. 
Alcune attività dell’uomo possono indurre cambiamenti irreversibili degli equilibri naturali. Altre invece causano danni reversibili, ma riparabili solo sostenendo costi molto alti, che possono essere superiori di quelli richiesti per azioni di prevenzione.
Queste considerazioni hanno stimolato lo sviluppo di metodi e procedure che, come le valutazioni ambientali, permettono di prevenire il degrado ambientale, attraverso un’adeguata considerazione delle implicazioni di piani e opere. 
Nell’ordinamento comunitario sono previsti tre tipi di valutazioni ambientali:

· la valutazione d’impatto ambientale 

· la valutazione ambientale strategica 

· la valutazione d’incidenza 

Valutazione Ambientale Strategica

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è la valutazione delle conseguenze ambientali di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. L’applicazione della VAS è finalizzata ad integrare in modo sistematico nel processo di programmazione le considerazioni di carattere sociale ed economico con un’adeguata considerazione del possibile degrado ambientale. 
Questo strumento nasce a completamento e integrazione della VIA. Infatti, mentre la VIA si mette in atto per singoli progetti, la VAS ha come oggetto interi programmi e consente di valutare tutte le possibili alternative di realizzazione delle singole opere. La VAS è introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE, che prevede la sua applicazione per piani e programmi, preparati e/o adottati da un’autorità competente, che possono avere effetti significativi sull'ambiente. 

In base alla stessa Direttiva, i settori interessati dalla VAS sono: 

· agricolo, forestale, della pesca, 

· energetico, 

· industriale, 

· dei trasporti, 

· gestione dei rifiuti e delle acque, 

· telecomunicazioni, 

· turistico, 

· pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli. 

La VAS è articolata nelle seguenti fasi: 

· screening; 

· scoping; 

· preparazione dello studio d’impatto ambientale, contenente la descrizione delle possibili alternative del piano o del programma e l'individuazione, la descrizione e la valutazione degli effetti sull'ambiente; 

· valutazione dello studio; 

· decisione; 

· monitoraggio; 

· valutazione ex-post. 

I soggetti (pubblici e privati) interessati devono poter esprimere il proprio parere prima dell'adozione del piano/programma o dell'avvio della relativa procedura legislativa.
Le diverse fasi di cui la VAS si compone devono essere pianificate attraverso: 

· una chiara definizione degli obiettivi della dichiarazione ambientale; 

· la costituzione di un gruppo di lavoro interdisciplinare; 

· la garanzia di un’intensa collaborazione tra le autorità ambientali e quelle che propongono il piano; 

· il rendere possibile l’effettiva partecipazione pubblica, l’assicurare che i risultati delle valutazioni siano tenuti in considerazione nelle decisioni finali. 


La “Parte II” del Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, costituisce la "legge quadro" sulla procedura per la Valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per la Valutazione ambientale strategica (VAS). Essa si suddivide in 4 titoli (Norme generali, VIA, VAS, Disposizioni finali) ed i due titoli relativi a VIA e VAS sono divisi a loro volta in 3 capi (Norme comuni, VIA e VAS statale, VIA e VAS regionale).

http://www.contabilitaambientale.it/sviluppo_sostenibile/VAS.asp  
Valutazione di incidenza

 La valutazione di incidenza è una procedura a cui deve essere sottoposto qualsiasi piano, progetto o intervento che possa avere incidenze significative su un sito di Natura 2000. Natura 2000 è una rete di aree, denominate Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS), destinate alla conservazione della biodiversità sul territorio dell’Unione Europea.
Si definisce SIC un’area geografica che contribuisce in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all’allegato I o una specie di cui all’allegato II della direttiva del Consiglio 92/43/CEE (Direttiva Habitat). Sono invece denominate ZPS le aree per la protezione e conservazione delle specie di uccelli indicate negli allegati della direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli).
La valutazione di incidenza è stata introdotta dall’art. 6 della direttiva Habitat e dall’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357, di attuazione nazionale della direttiva comunitaria, allo scopo di salvaguardare l'integrità di tali siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 
La procedura, seguendo il principio di precauzione, si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree Natura 2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione degli habitat protetti.

http://www.contabilitaambientale.it/sviluppo_sostenibile/valutazione_incidenza.asp  
Che cos'è l'IPPC?

L'IPPC (Integrated Pollution Prevention and Control) è una nuova strategia, comune a tutta l’Unione Europea, per aumentare le “prestazioni ambientali” dei complessi industriali soggetti ad autorizzazione. 

 Quali sono i principi dell'IPPC?   I principi generali alla base dell'IPPC sono i seguenti:

· prevenire l’inquinamento utilizzando le migliori tecniche disponibili; 

· evitare fenomeni di inquinamento significativi; 

· evitare la produzione di rifiuti o, ove ciò non sia possibile, favorirne il recupero o l’eliminazione; 

· favorire un utilizzo efficace dell’energia; 

· organizzare il monitoraggio in modo integrato; 

· prevenire gli incidenti e limitarne le conseguenze; 

· favorire un adeguato ripristino del sito al momento della cessazione definitiva dell’attività.

   

L'applicazione dell'IPPC e l'AIA

Nella Gazzetta Ufficiale del 22 aprile 2005, n. 93, S.O.m., è stato pubblicato il D.Lgs. 18/02/2005 n. 59 avente per oggetto la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento (I.P.P.C.- Integrated Pollution Prevention and Control) al fine di ottenere un elevato livello di protezione dell’ambiente. 

Il Decreto stabilisce misure intese ad evitare oppure, ove ciò non sia possibile, a ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo, comprese le misure relative ai rifiuti, da parte di diverse attività: 

· attività energetiche; 

· produzione e trasformazione dei metalli; 

· industria dei prodotti minerari; 

· gestione dei rifiuti; 

· altre attività (cartiere, allevamenti, macelli, industrie alimentari, concerie...).

Esso disciplina il rilascio, il rinnovo e il riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale che di fatto sostituisce ogni altro visto, nulla osta, parere o autorizzazione in materia ambientale. 

Il D. Lgs. 59/05 attribuisce all’APAT, per gli impianti di competenza statale, e alle ARPA, per gli altri impianti, il compito di svolgere attività di controllo con oneri a carico del gestore.   

http://www.arpa.fvg.it/index.php?id=270  

Cos’è

L'AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale) è il provvedimento che autorizza l'esercizio di un impianto imponendo misure tali da evitare oppure ridurre le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo per conseguire un livello elevato di protezione dell’ambiente nel suo complesso. L'autorizzazione integrata ambientale sostituisce ad ogni effetto ogni altra autorizzazione, visto, nulla osta o parere in materia ambientale previsti dalle disposizioni di legge e dalle relative norme di attuazione. Sono fatte salve le disposizioni relative al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.

Soggetti interessati

L’autorizzazione integrata ambientale va richiesta per le attività di cui all’allegato I del D.Lgs 59/2005 ed in particolare per:

· attività energetiche;

· produzione e trasformazione di metalli;

· industria dei prodotti minerari;

· gestione dei rifiuti;

· altre attività (cartiere, allevamenti, macelli, industrie alimentari, concerie…).

  http://www.regione.fvg.it/rafvg/territorioambiente/dettaglio.act?dir=/rafvg/cms/RAFVG/AT9/ARG6/FOGLIA3/   
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